Progetto ArcheoTreviso.

Carta archeologica della città di Treviso

1- Premessa e presupposti
a) Breve storia degli scavi e dei rinvenimenti archeologici a Treviso
Le prime notizie di rinvenimenti archeologici a Treviso risalgono alla seconda metà del XVIII secolo, quando furono scoperte, in condizione di reimpiego edilizio, alcune iscrizioni di epoca romana di carattere funerario, sacro e onorario
. 
Dopo questi primi ritrovamenti, l’area del centro storico tornò a restituire in maniera consistente materiale ed evidenze di interesse archeologico solo nel corso della prima metà del Novecento: diverse testimonianze, prevalentemente ascrivibili all’epoca romana, vennero alla luce tra il 1927 e il 1929, durante gli scavi per la nuova rete idrica pubblica
; inoltre, negli anni ’30 continuarono anche le segnalazioni di iscrizioni latine reimpiegate come materiale edilizio
; infine, altri reperti vennero poi alla luce dopo il bombardamento del 7 aprile 1944, quando si procedette alla rimozione delle macerie e alla ricostruzione di interi settori urbani
. 
Negli anni ’60 del Novecento, in occasione di alcuni lavori in edifici del centro storico, vennero sporadicamente alla luce reperti ceramici e tombe di età preromana, ma soprattutto due tratti di strada romana e una pavimentazione musiva di età tardo-antica
. 
Fu comunque solo alla metà degli anni ’70, grazie ai recuperi compiuti a più riprese dal Gruppo Archeologico Trevigiano, che finalmente si prese coscienza delle potenzialità archeologiche del centro storico: i numerosi materiali riferibili all’Età del Bronzo e all’Età del Ferro riportati alla luce in città contribuirono ad aumentare le conoscenze storiche relative al periodo precedente all’età romana e ad animare l’interesse per l’archeologia preromana a Treviso
. Vennero intrapresi in quegli anni infatti le prime indagini archeologiche sistematiche nell’area di Piazza Sant’Andrea a cura del Prof. Giovanni Leonardi e della Soprintendenza per i Beni Archeologici del Veneto, con la collaborazione del Gruppo Archeologico Trevigiano; le evidenze messe in luce allora e nelle varie campagne di scavo condotte nei decenni successivi hanno consentito di incrementare notevolmente le conoscenze storico-archeologiche della città
. Manca ancora, tuttavia, un’analisi complessiva dei dati, tale da permettere una lettura diacronica delle diverse fasi di vita dell’area del centro urbano.
b) Lo stato della ricerca
A partire dalla seconda metà del Novecento, diversi studi hanno tentato di effettuare un censimento del noto. Oltre ai lavori preliminari di Leo Berti e Cino Boccazzi
, si menzionano qui la Pianta archeologica della città di Treviso, realizzata dal Gruppo Archeologico Trevigiano nel 1979
, nonché gli studi sulla storia e sull’assetto urbanistico della città romana di Giovanni Netto
, Giuliano Palmieri
, Ilaria Puccinelli
 e Giovanni Roman
. Altri lavori di sintesi, essenziali per la lettura della storia di Tarvisium, sono quelli di Anselmo Malizia
 e di Ezio Buchi
.
Ricerche più recenti inerenti al centro urbano di Treviso in epoca romana sono la tesi di laurea di Michele Bettiol (1997-98), che si proponeva la realizzazione di una carta archeologica, e quella di Alice Vacilotto (2009-10) tesa alla definizione dell’assetto urbano di Tarvisium, i cui risultati sono stati pubblicati nel 2011
. Degni di nota sono anche la ricerca di Simone Piaser e Silvia Tuon (1998-99), nella quale sono censiti elementi architettonici reimpiegati in edifici storici della città, e lo studio condotto da Marco Vianello (2012-13) finalizzato alla valutazione della potenzialità archeologica di Treviso sulla base dei dati disponibili. A questi studi vanno poi aggiunti la tesi di laurea di Sara Paris (2012-13), che si è occupata dei rinvenimenti ceramici risalenti all’età del Ferro di piazza S. Andrea, e i lavori epigrafici di Franco Luciani, tra cui la sua tesi di laurea (2004-05), pubblicata nel 2009 all’interno della collana Supplementa Italica in collaborazione con Filippo Boscolo
, e il catalogo di tutte le iscrizioni greche e latine conservate nelle collezioni museali cittadine edito nel 2012
.

2- Obiettivi e finalità del progetto
Alla luce di quanto finora esposto, si avverte la necessità di raccogliere sistematicamente tutti i dati archeologici disponibili in un archivio consultabile in maniera sia diacronica sia sincronica: esso sarà strutturato per accogliere materiali riferibili a fasi cronologiche, tipologie e contesti differenti, inclusi quei reperti rinvenuti in giacitura secondaria, in stato di reimpiego o la cui scoperta non è documentata in modo adeguato. In sintesi, il progetto intende fornire un quadro esaustivo dei recuperi effettuati in città, tale da consentire tanto studi su argomenti specifici quanto analisi di più ampio respiro volte a delineare la fisionomia e lo sviluppo storico dell’insediamento antico.
Scopo precipuo del progetto ArcheoTreviso è dunque la realizzazione di una carta del noto, vale a dire un regesto delle notizie di scavo e di tutti i ritrovamenti archeologici avvenuti in passato nel centro urbano, inteso come l’area delimitata dalla cerchia muraria cinquecentesca. La pubblicazione e la divulgazione di uno strumento di studio e ricerca come questo contribuirà a incrementare la conoscenza storico-archeologica della città di Treviso dalle origini ai giorni nostri, con ricadute positive dal punto di vista della tutela, della ricerca e della valorizzazione. 
3- Metodologia
La prima fase della ricerca sarà dedicata alla raccolta dei dati e della documentazione grafico-fotografica relativi a:
- notizie di rinvenimenti sporadici (fine ‘800-inizio ‘900);
- notizie di rinvenimenti sporadici (fine ‘900- inizi secolo presente);
- scavi pubblicati;
- scavi ancora inediti;
- tesi di laurea; 

- studi e ricerche di carattere storico-archeologico sulla città;
- materiali di reimpiego.
Inoltre, si acquisirà la cartografia storica (mappe conservate in FBSR, ASTv, ASVe, Biblioteca Civica, FAST, Centro Regionale per la Cartografia) e la copertura aerofotogrammetrica multitemporale della città.

La seconda fase della ricerca consisterà nell’analisi dei dati raccolti, con particolare attenzione alla verifica della loro attendibilità. Tale processo permetterà la costruzione di un sistema di archiviazione che non si limiti a catalogare il noto, ma che si configuri come uno strumento utile tanto alla ricerca storica quanto alla pianificazione urbana. Si farà in modo che i dati raccolti confluiscano in una piattaforma GIS/AIS, compatibile con i sistemi già esistenti e in uso presso la Soprintendenza per beni Archeologici del Veneto (RAPTOR)
. Questo archivio digitale, oltre a consentire la sistematizzazione e a garantire la costante implementazione della documentazione raccolta, renderà più facili anche le successive operazioni di verifica, analisi, interpretazione e lettura dei dati inseriti.
La terza fase della ricerca consisterà nella georeferenziazione dei seguenti materiali: 

- piante di scavo;

- cartografia storica e riprese aeree.
La fase finale prevede l’edizione e la divulgazione dei risultati, tramite:

- una o più pubblicazioni scientifiche di sintesi, eventualmente strutturate su più volumi tematici;
- una o più pubblicazioni scientifiche relative a singoli casi di studio;

- conferenze periodiche di aggiornamento;

- attività didattiche e di sensibilizzazione .

4- Tempistica
· Durata complessiva del progetto: 36 mesi (3 anni).
· 1° fase: 4/6 mesi;
· 2° fase: 16/18 mesi;
· 3° fase: 2/3 mesi;
· 3° fase: 16/18 mesi;
5- Punti di forza:

· contributo alla conoscenza storica della città;
· valorizzazione del patrimonio storico-archeologico della città;
· tutela del patrimonio archeologico;
· strumento a supporto degli interventi di pianificazione urbana;
· possibilità di realizzare il progetto per step con possibilità di finanziare singole fasi.
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7- Sigle e abbreviazioni

AE = L’Année Épigraphique, Paris 1888-
ASMCTv =  Archivio Storico dei Musei Civici di Treviso

ASTv = Archivio di Stato di Treviso
ASVe = Archivio di Stato di Venezia
AV = Archeologia Veneta
CIL = Corpus inscriptionum Latinarum, Berlin 1862-
FAST = Foto Archivio Storico Trevigiano
FBSR = Fondazione Benetton Studi e Ricerche
G.A.T. = Gruppo Archeologico Trevigiano

NSA = Notizie degli scavi di antichità
QdAV = Quaderni di Archeologia del Veneto
SE = Studi Etruschi
SupplIt. n.s. = Supplementa Italica, nuova serie
Il presente documento è stato promosso dalla Sezione di Treviso di ITALIA NOSTRA ed è stato redatto da un gruppo di soci ed amici nell’anno 2015
� Si tratta dell’epigrafe che attesta la pavimentazione, a opera di quattro sexviri, di un tratto di strada dalle mura al quadruvio, rinvenuta nel 1760 nella cripta del Duomo (CIL V, 2116, cfr. Luciani – Boscolo 2009, pp. 144-146), e di un nucleo di altre sette iscrizioni latine trovate in stato di reimpiego edilizio nelle pareti e nelle fondazioni della torre Rossignona, nei pressi della Calmaggiore (attuale piazzetta della Torre), in seguito alla sua demolizione avvenuta tra il 1798 e il 1800 (CIL V, 2111, cfr. Luciani – Boscolo 2009, pp. 140-141 = Luciani 2012, p. 37, n. 34; CIL V, 2117, cfr. Luciani – Boscolo 2009, pp. 146-148 = Luciani 2012, pp. 40-41, n. 37; CIL V, 2118, cfr. Luciani – Boscolo 2009, pp. 148-149 = Luciani 2012, p. 41, n. 38; CIL V, 2124, cfr. Luciani – Boscolo 2009, pp. 150-151; CIL V, 2127, cfr. Luciani – Boscolo 2009, p. 151; CIL V, 2132, cfr. Luciani – Boscolo 2009, pp. 153-154 = Luciani 2012, p. 48, n. 50; CIL V, 2130 = Luciani – Boscolo 2009, pp. 180-181, n. 12 = Luciani 2012, p. 50, n. 55).


� Vd. ASMCTv, fascicolo a cura di Luigi Bailo dal titolo “Note per gli scavi in occasione dell’acquedotto (1927-28-29) e per gli studi del sottosuolo storico della città”, nonché Bailo 1928, p. 95.


� Si tratta del ritrovamento nel 1931 del frammento di destra di un’iscrizione transitata nel corso del Cinquecento nella collezione dell’umanista trevigiano Girolamo Bologni e successivamente andata perduta (CIL V 2115 = AE 1975, 424 = Luciani – Boscolo 2009, pp. 163-165, n. 4 = Luciani 2012, p. 39, n. 36), nonché della scoperta nel 1935 di un’epigrafe murata nella fascia di base del podio del Battistero di San Giovanni (Luciani – Boscolo 2009, pp. 181-182, n. 13).


� Botter 1952.


� Vd. Netto 1964, p. 17; Garatti – Fantin 1989; Palmieri 1980 pp. 162-163.


� Vd. Ritrovamenti 1983 pp. 1-2, Venti 1991 p. 2; Leonardi 1976 pp. 435-436.


� I risultati finora editi o in corso di pubblicazione in forma di articoli preliminari sono quelli degli scavi condotti in via Manin al civico n. 52 (1987), nell’area dell’ex-cinema Garibaldi (1993-95), in via dei Mille (1994-95), presso la Loggia dei Cavalieri (1996), in riviera Garibaldi e nell’area dell’ex ospedale civile S. Leonardo (2003), in piazzetta Botter (2007), lungo la fossa esterna occidentale delle mura in corrispondenza di via Lungosile 2 (pre-2007), presso il complesso conventuale di Santa Margherita e l’ex chiesa di San Teonisto (2014); su questi scavi si veda Malizia 1988, pp. 99-102; Tirelli et alii 1996, pp. 29-40; Bianchin Citton et alii 1999, pp. 117-139; Zandigiacomi 2000, pp. 45-58; Valle 2006, pp. 148-165; Condotta, Cozza, Miele 2006-07, pp. 232-249; Fozzati 2008, pp. 58-62; Larese 2014, pp. 60-75; Gobbo 2014, pp. 76-101. Notizie sporadiche e poco precise provenienti da una serie di pubblicazioni di diversa natura riguardano gli interventi eseguiti in piazza S. Andrea, presso la fontana (1975-76) e nel cortile del palazzo Azzoni Avogaro (1986), in piazza S. Pio X (1999) e nel cortile dei palazzi Bomben-Caotorta (2000); vd. Leonardi 1976, pp. 434-437; Leonardi 1979, p. 498; Origini 2004; Zandigiacomi 2004, pp. 183-184 Ancora in corso di scavo o di studio risultano invece gli interventi stratigrafici recentemente effettuati presso l’ex cinema Edison (2013-14) e l’ex cinema Astra (2013-14), nel sito dell’ex Tribunale -piazza Duomo (2014-15), nel cortile della Biblioteca dei Ragazzi in via Caccianiga (2014-15) e presso il Castello dei Romano sul bastione di S. Paolo (2014-15). Si è inoltre a conoscenza di altre indagini archeologiche non pubblicate: in via Castelmenardo/via Manin (1954), in via delle Absidi (1993-94), presso l’ex distretto militare S. Paolo, in piazza Pola - angolo vicolo Duomo, in corso del Popolo - via Cadorna (post 1995), in via A. Diaz - area del Teatro comunale (2001-03), nel complesso conventuale di S. Caterina (pre-2004), in via Cantarane (pre-2004), in piazza Vittoria (2008), in piazza dei Signori (pre-2012), in piazzetta degli Sbirri/via Avogari (pre-2014).


� Berti – Boccazzi 1956 e 1959.


� Pianta 1979.


� Netto 1965.


� Palmieri 1980.


� Puccinelli 1990.


� Roman 1999.


� Malizia 1987.


� Buchi 1989.


� Vacilotto 2011.


� Luciani – Boscolo 2009, pp. 97-214.


� Luciani 2012.


� Si veda Frassine – Naponiello 2013.
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